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C A P I T O L O  4 0  
Come si legge un caso 

I tre capitoli che seguono applicano la stessa griglia a tre scene diverse. La 
griglia ha sette passaggi e va percorsa nell'ordine, perché ciascuno usa il 
risultato del precedente. Non è un esercizio didattico artificiale: è la sequenza 
con cui si ragiona davvero, con la differenza che nella pratica avviene in pochi 
secondi e in gran parte senza formularla a parole. 

Passaggio La domanda Che cosa produce 

1. Sistema 
Energetico 

Quale stimolo ha prodotto 
quale scarico? 

L'area viva, accoppiata alla 
sua causa 

2. Sistema 
Simbolico 

Quale simbolismo emerge 
e quale struttura è 
compatibile? 

L'ipotesi di distonia, 
conflittualità e struttura 

3. Sistema 
Analogico 

Quale natura di relazione 
adottare? 

Complementare o 
simmetrica, e come 
presentare l'oggetto 

4. Sistema 
Meccanicistico 

Quale custode o posizione 
incarnare? 

Guardiano di Porta o Mastro 
di Chiavi, adesso 

5. Metodo E.D.S. Distonia, ferita attiva, stato 
dell'Io: quale mossa? 

La manovra, con la sua 
misura 

6. Verifica Quale dato potrebbe 
smentire l'ipotesi? 

Un elemento osservabile in 
un prossimo scambio 

7. Arresto Quando mi fermo? La soglia oltre la quale non si 
procede 

 

Due avvertenze di lettura 

La prima riguarda lo statuto di ciò che si legge. Nei tre casi ogni conclusione 
è formulata come ipotesi, e per ciascuna è indicato che cosa la smentirebbe. 
Non è una precauzione retorica: è il modo in cui la griglia va usata. Un caso in 
cui tutte le ipotesi si confermano non è un buon caso didattico, è un caso 
costruito male. 


